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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

4 • I i 1 ) 
i 1 ' < ! • l • i 

Telefono diretto 
numero 68T8f>9 

MENTRE LA FAME DI ALLOGGI SI AGGRAVA 

Coso si aspetta a Impiegar* il "lupetto,, accusato dal suo compagno d'avventura 
i venti miliardi delllHA-case? dell'uccisione dell'elettrotecnico a Valle Aurelia 

A molti mesi di distanza dall'assegnazione della quota spettante 

a Roma e alla sua provincia neanche un cantiere è ancora sorto 

Qualche sett imana fa ci ar­
rivo una telefonata drammati­
ca: era una inquihna di via 
Leonina 3. La donna supplica­
va che ci interessassimo del 
taso che stava per esporci: 
tutte le famigl ie del lo stabile, 
che è di proprietà della Pro­
paganda Fide, stavano per es-

• .^ere sfrattate. Lo stabile n pa­
rola aveva subito s e n e lesioni 
e oni le .settanta persone che 
vi abitavano dovevano sgom­
berare. La voce ansiosa della 
donna, mentre ci dava l'infor­
mazione, e spr imeva il dram­
ma di migliaia e migliaia di 
lavoratol i j o m a n i : «Ci aveva­
no da tempo proposto di an 
«lare via, in cambio ci avrebbe­
ro dato una somma di buona-
uscitn e perfino un apparta­
mento Ria pronto — ci andava 
dicendo con accento disperato 
I.t donna — ma l'appartamen­
to costava 32 mila lire al mese : 
noi s iamo gente che lavora, 
che non può spendere tanto 
per una casa e rifiutammo, tut­
ti insieme. Qui dove siamo pa­
ch iamo 10.000 lire al mese di 
fitto ed è gin una cifra rispet­
tabile per i nostri salari ». 

In queste parole semplici ed 
ansiose, che abbiamo voluto ri­
portare integralmente , c'era 
tutto il dramma dei lavoratori 
romani, di tutt i coloro che a 
Roma v ivono con un modesto 
st ipendio, pagano i contributi 
Ira-Case, le tasse dirette ed in­
dirette e non riescono ad ave-
i c una casa, modesta e deco 
resa ed economica. Importn 
poco se' queste decine di mi­
gliaia di lavoratori , abitino in 
una grotta, in una casupola, in 
un appartamento vecchio e ma­
gal i con una sola stanza per 
.sei persone, oppure in una ca­
sa pui ampia, a fitto bloccato 
(• contenuto: sia sugli uni che 
sugli altri — le cronache lo 
test imoniano — incombe il pro­
blema della casa. 

Come si comportano Comu­
ne e Prefettura dinanzi a que­
sta s ituazione? Spesso ascolta­
no imbarazzate le richieste del­
la povera gente che improvvi­
samente perde la casa o che 
da tempo non ce l'ha e perciò 
v ive in condizioni antigieniche 
e incivil i e dicono che, pur­
troppo la s i tuazione è diffici­
le. Quasi quasi , si sarebbe in­
dotti a compat ire la loro im­
potenza e ad apprezzare la lo­
ro buona volontà . 

Noi no — lo diciamo con tut 
ta franchezza — non ci sentia 
mo di compatire coloro che so­
no alla direzione del la prefet­
tura e del C o m u n e : preferia­
mo metterci nel panni di quel­
li che da anni v ivono in con­
dizioni incivi l i , fare nostra la 
ansia del la povera donna che 
ci ha te lefonato l'altro giorno. 
Non solo, ma intendiamo ri­
chiamare ol la loro responsabi­
lità il Prefet to e il Sindaco, 
riconfermando ad essi la au­
torità di cui dispongono. E 
vorremmo — prescindendo dai 
problemi più vasti che Inve­
stono una produzione edilizia 
invece che un'altra — attirare 
la loro attenzione sul proble­
ma dell'Ina-Case. 

Ci risulta che , per la attività 
dei prossimi se t te anni, per la 
sola provincia di Roma sono 
stati stanziati alcuni mesi fa 
dai 20 ai 24 miliardi: questi 
miliardi non sono un regalo 
della BefMia. una parte d i essi 
verranno tirati fuori anche dai 
lavoratori proprio per avere 
del le case modeste e decorose 
a prezzi compatibi l i con i loro 
modesti st ipendi e salari. Eb­
bene . nonostante l'enorme fa­
m e di case e gli sfratti, che 
rendono ancora più dramma-
t:ca la s i tuazione del sovraf­
fo l lamento, non una lira di 
quest i mil iardi finora è stata 
spesa per le fondamenta del le 
case che dovranno essere co­
s tru i te : si sa che sono state 

• acquistate , da parte dell'Ina-
Case, de l le aree fabbricabili 
sulla" Casi l ina. ad A d i t a e in 
altre parti, ma tutto è fermo 
a questo punto . Perchè? Il re­
co lamento del l 'Ist i tuto preve-

.de . fra l'altro che la somma 
a disposizione p e r il piano set­
tennale può essere in gran par­
te spesa ne i primi anni del 
set tennio attraverso anticipa­
zioni e ut i l izzazione dei fon­
di INA. Perchè dunque si so­
no già persi parecchi mesi pre­
ziosi? 

Sono domande legit t ime, più 

che leg i t t ime, di fronte alla 
tragica s i tuazione in cui si tro­
vano i lavoratori romani in 
fatto di alloggi. E più legitt i ­
me ancora sarebbero sul le lab­
bra del prefetto e del sindaco. 

Vorremmo che queste do­
mande diventassero loro, ma­
gari insieme ad altre: chi ha 
interesse a ritardare la costru­
zione del le abitazioni Ina-Case? 
Forse coloro che speculano sul­
le aree, o grosse imprese co­
struttrici? Il prefetto e il sin­
daco hanno l'autorità per ac­
certarlo e per agire. 

A formare I fondi dell'Ina-
Case hanno contribuito e vi 
contribuiscono anche quei la­
voratori che al la sera, quando 
ritornano a casa, trovano il 
portone sbarrato dalla forza 
pubblica e i mobi l i per la stra-
d a ; anche quei lavoratori che 
da anni at tendono paziente­
mente di poter dormire in una 
stanza ove si trovano m e n o di 
c inque, sei. dieci persone in­
s ieme. 

La Commiss ione provinciale 

per le assegnu/.ioni Ina-Case 
non ha più n e m m e n o uno sga­
buzzino a disposizione per dar­
lo a f i n ha b i s o g n o ; e stabi­
lito chi- si debbano spendere 
dai 20 ai 24 miliardi per la 
provincia di Roma eppure, do­
po mesi, neanche una palizza­
ta è stata innalzata a delim 
tare un cantiere. 

I Invoratori romani vogliono 
saperi» che cosa si aspetta. 

RENZO ROMANI 

CONCLUSE DALLA MOBILE LE INDÀGINI SUL SORDIDO DELITTO Òl MERCOLEDÌ' NOTTE 
C 4 *>** 

I due avevano progettato di compiere un furto - Il complice ha reso una completa confessione a Saetta, Alacero e 
Carlucci - L'assassino non è stato ancora arrestato - £' un vecchio malfattore che ha scontato già 18 anni di carcere 

E' arrivato ieri 
il Lord Mayor di Londra 

I; Lord Major di Inonditi blr 
Cuthmert Ackroyu è giunto ieri 
alle 13,40 nil aeroporto di C iiiin-
plno-ctit acconiHigr.nto dalla 
consorte, dallo Sceriffo Miller o 
Slgnoia o uu altre persone del 
fie^ulto 

Enino ci riceverò Slr. Ackrojd 
11 Sindaco ecn. ' lupini con la 
consorto, fj'.l assessori Colasoli­
ti. Cavallaro, Marconi e Celioni. 

L'uomo the a mezzanotte di 
mercoledì uccise l'operalo elet­
trotecnico Antonio Sancisi o 
Vallo Aurelia è stato identifi­
cato. Si tratta del « Lupetto ... 
al M'oolo Alfredo Di Fabio fu 
Donato, iia'o .i Roma il 1. gen­
naio 1917, pregiudicato p<*r fur­
to, lesioni, trillato omicidio e 
rapina a mano armata. Il gio­
vano che, pur non prendendo­
vi parte, accompagnò il . .Lu­
petto ,. lino al luogo «love ven­
ne commesso il del itto, M chia­
ma Giulio Morroni. detto 
« Omone. . . un radazzo di 21 
inno, abitante nella borgata d. 
Valle Aurelia, .il via Gav.no 
di Suriì n 41 Giulio Morroni 
è .stato arrestato <la^li a j a i ' i 
della sezione Omicidi ed ha 
accusato il -. Lupo'to . I ten­
tativi di catturare l'asra«ino 
non h o m o da'o finora alcun 
risultato 

La traccia che ha portato 
alla conclusione del le indagini 
è stata trovata nel le prime ore 
del pomeriggio di giovedì. Co­
me è noto, gli HivesUgatori 
del la Mobi le*e della Omicidi. 

RINVENUTI 1 CADAVERI SULLA SPIAGGIA DI CA' SAVIO 

Vittime di una tragedia passionale 
due giovani romani presso Venezia 

La ragazza, minacciata dal fidanzalo per la .sua infe­
deltà, lo ha ucciso togliendosi la aita subilo dopo 

La nostra redazione Venezia- del la coppia presso un ufficiale 
ita ci tch'/owi: 

Una g iovane donna, supina, 
con la tempia destra forata da 
un proie t t i l e ; sopra il corpo 

I lei, la testa reclinata di un 
giovanotto, agonizzante, morto 
dopo qualche ora all'ospedale. 
A pochi metri di distanza, nel­
lo sfondo di una spiaggia de­
serta un barbonclno nero, l e ­
gato ad un arbusto. Nessun d o ­
cumento di r iconoscimento ad­
dosso ai due disgraziati , uno 
dei quali ha ucciso l'altro, to­
gliendosi poi la "vita. 

Questa la prima fotografia 
del la tragedia scoperta l'altro 
giorno n Ca* Sav io , 5 k m . in 
l inea d'aria da Venezia. 

La ragazza ha avuto ieri un 
n o m e : Maria Ste l la Ferri, di 
23 anni. Pare si tratti di una 
modella romana. Ieri sera è 
stato reso noto dagli investi­
gatori anche il nome del l 'uo­
mo: è 11 fidanzato della Ferri , 
l'Impiegato Stefano Botrugno, 
pure di 23 anni, nato a Paur i -
sano in provincia di Lecce e 
residente a Rom». 

del battaglione lagunare di 
stanza ul Lido: il capitano Ren­
zo Brighenti. che se ne era im­
possessato forse al fine di non 
venir subito compromesso nella 
vicenda. Il capitano, infatti, hu 
moglie e figli e la sua rela­
zione amorosa con la morta era 
sempre stata per tutti un se ­
greto. 

Le indagini hanno ricostruito 
tutti i precedenti del tragico 
episodio. La Ferri l'anno M:OI-
so, accompagnata dal capitano 
Brighenti, di cui era ramante, 
prese in affìtto una stanza 
presso la famiglia di Erminio 
Nardin di Ca' Savio . Secondo 
il Nardin, lo signorina fece 
sempre credere che il Br i ­
ghenti fosse il suo legittimo 
marito. 

Due mesi fa la giovane tor 
nò a Ca' Savio dai Nardin per 
trascorrere — tecondo quanto 
affermò — un periodo di ri­
poso e ricevette frequenti v i ­
site del Brighenti. Gli ospiti. 
stando alle dichiarazioni rese 
all'autorità inquirente, cono­
scevano la loro ospite soltanto 

L'autorità giudiziaria è r i u - leoni e « signorina Maria » e non 
scita a recuperare i documenti Me avevano mai chiesto i do -

Lunedì e martedì 
scioperano i netturbini 
La decisione è stata presa dai lavoratori nel cor­
so dì un'assemblea indetta da CGIL, CISL e UIL 

I netturbini romani, circa 
5.000 lavoratori, che da oltre 
un m e s e sono In agitazione per 
ottenere l'accoglimento di m o ­
deste rivendicazioni sindacali, 
saranno costretti lunedi e mar -
tedi ad astenersi dal lavoro 
per 48 ore. La decisione è stata 
presa ieri sera al termine d e l ­
la assemblea generale del la 
categoria, convocata unitaria­
mente dai s indacati provincia­
li aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL 

Ai lavoratori hanno parlato 
i tre dirigenti dei sindacati ì 
quali hanno sottolineato come 
il Comune, attraverso l'asses­
sore alla Nettezza Urbana, ab-

ratori, come dimostra il persi­
stente atteggiamento negativo 
del Comune, non è valso a far 
approdare l'agitazione ad al­
cun risultato posit ivo. Di qui 
la decis ione dei netturbini di 
ricorrere alla azione sindacale 
Al termine dell 'assemblea e 
stato votato un ordine del 
giorno. • presentato dai s inda­
cati della CGIL, CISL, UIL in 
cui « rilevata da parte de l Co­
mune il mancato accogl imento 
del le richieste presentate si 
chiede: l'assunzione di 600 la­
voratori che deve essere ini­
ziata immediatamente e com­
pletata non oltre il 31 d icem­
bre (tale assunzione è già 

bia respinto di fatto le r ichie- stata approvata dal ministero 
ste avanzate e per la cui ac ­
cettazione. in l inea di mass i ­
ma erano state precedente­
mente date assicurazioni. In 
base a tali assicurazione, l net ­
turbini avevano un mese fa 
sospeso uno sciopero 

La buona volontà ed il s en­
so di responsabilità dei l a v o -

LA SCORSA «OTTE E IERI MATTINA 

Un violento nubifragio 
si è abbattuto su Ostia 
Ieri l ' inverno si è annunciato 

con un vio lento temporale che 
ha bruscamente interrotto la 
?erir del le tepide giornate ot­
tobrine. Ad Ostia Lido la piog­
gia ha a sunto l e caratteristi­
che di un nubifragio che ha 
sconvolto il l itorale e sommer­
go alcune strade. Numeros i n e ­
gozi e scantinati sono stati a l ­
lagati mentre In alcune v i e , a 
causa dell 'ostruzione de i tom­
bini. l'acqua si è accumulata 
«jlì'asfalto raggiungendo l'al­
tezza perfino di 35 centimetri-

Anche in città il temporale 
ha provocato numerosi allaga­
menti che hanno reso necessa­
rio l ' intervento de i Vigil i del 
Fuoco. Cosi in v ìa Serbini 9. in 
via Bcrt igl ione 12, al l a r g o 
Boccea 77. 

Un singolare incidente è av ­
venuto verso le 12 in via d e l -
l'Appagliatorc Due giovani o -
perai edili, Antonio Lorenzetti 
di 21 anno residente a Ostia 
Antica, e Virgil io Zecchini d o ­
micil iato ad Ostia Lido sono 
usciti da un cant iere per rag­
giungere una vic ina trattoria 
Colti dalla pioggia violenta. 1 
due si sono riparati sotto una 
specie di portichetto antistante 
una baracca in muratura. Il 
fragile tetto non ha retto al 
peso dell'acqua che lo ha Inve­
stito ed e crollato s u d i operai. 
Costoro sono stati medicati a l ­
l'ospedale S Camillo 

degli Interni); che l'assegno di 
sede di lire 3 200 men-i l i sia 
corrisposto entro il 15 e m . 
con gli arretrati al personale 
assunto dopo il 30 giugno 1953; 
ampliamento dell 'organico e 
sistemazione del personale av ­
ventizio e quadrimestrale per 
definire la giusta posizione 
giuridica del personale effet­
t ivamente necessario, e la so l ­
lecita definizione del regola­
mento del serviz io; riconosci­
mento della qualifica a tutti 
gli addetti a mansioni specia­
lizzate e corresponsione di una 
«ratifica, da stabil irsi con trat­
tative. tra amministrazioni e 
sindacati, a tutto il personale 
per il maggior lavoro espleta­
to da oltre un anno a causa 
della deficienza dell'organico ». 
L'assemblea decide di effet­
tuare. come prima manifest.i-
zione di protesta. -18 ore di 
sciopero a partire dalle ore 6 
di lunedì e. m. e di convocarsi 
in assemblea Generale per lu­
nedi mattina alle ore 10, 

Gravissima rutto 
del colonnello Scordino 
Ieri mattina è deceduta al­

l'età di 77 anni la s ignora Ro<a 
Falzonc. madre del t enente co­
lonnello dei carabinieri Scor­
dino, comandante del Nucleo 
Speciale di San Lorenzo in Lu­
cina. Al co lonnel lo ed ai fa­
miliari g iungano in questo mo-
rdento di profondo dolore le 
condoglianze dell'* Unità ». 

ciinieiiti; infatti bastava loto 
la garanzia (tata dalla divida 
dell'ufficiale. Essi seppero au-
"hu che la Ferii era in stato 
interessante. 

Il Botrugno era giunto mer­
coledì da Roma, nella casa dei 
Nardin In compagnia della ra­
gazza che lo aveva presentato 
come un suo « fratello > biso­
gnoso anch'egli di cure. Al le 
16 la coppia usciva per una 
passeggiata 

Il capitano Renzo Brighenti, 
presunto marito dulia Ferri, si 
inserisce a quts to punto nella 
ricostruzione del luttuoso epi ­
sodio. L'ufficiale è arrivato in ­
fatti a Ca" Savio al le 19 per 
incontrarsi, come altre volte, 
con la « moglie ». Non trovan­
dola e udendo che era uscita 
con il € fratello > ha atteso un 
po' poi, allarmatosi, sembra si 
sia recato al vicino comando 
della Guardia di Finanza per 
cercare aiuto. Al le 23.30, tor­
nato in casa dei Nardin, si è 
coricato nel la camera della 
Ferri. Qui. a quanto sembra. 
egli ha frugato nella borsa 
dello sconosciuto « fratello » 
impossessandosi dei documenti 
di identità; da un cassetto ha 
asportato anche quelli della ra­
gazza. 

Il Botrugno, venuto a cono­
scenza della relazione che la 
Feiri intratteneva col capitano 
Brighenti (che e stato lunga­
mente interrogato) si era pre­
cipitato nella città lagunare 
deciso a « punire » la ragazza. 

La tragedia deve essersi 
svelta fulminea: giunti vicino 
alla spiaggia, il giovane deve 
avere chiesto, con violenza. 
spiegazioni alla ragazza estraen­
do una rivoltella nuova di zec ­
ca che starebbe a testimoniare 
la premeditazione del delitto. 
Senza perdere il suo sangue 
freddo, la giovane donna è 
riuscita a togliere l'arma dalle 
mani del fidanzato, quindi gli 
ha sparato contro un proiettile 
uccidendosi a sua volta con un 
colpo alla tempia. 

agli ordini del commissario 
Saetto, di Ugo Macera e di 
Guglielmo Carinoci, giunsero 
-ìu! posto d«'l del i t to poco pri­
ma dell'alba di giovedì, dopo 
aver interrogato In fidanza*.! 
di Antonio Sancisi. Il crimine 
appariva chiaro noi -uoi mo­
venti: la vittima v lo suo fi-
darzata orano stati sorpresi da 
duo rapinatori, uno del quali 
aveva sparato in seguito a ui! 
tentativo ili difesa del sdovane. 

Il maresciallo Esposito, 1 bri­
gadieri Lovorci e Marsolla e 
-:lì as tut i Greco e Busolmi. in­
sieme con numeroAi altri e ie -
mint i de. la Omicidi, hanno co­
minciato a faro il »>i:i> d: :u".i 
i locali pubblici della borgata 
interrosji'rido i ^''S'.or. <1. 'ni ' 
toi ie o di bar Nessuno :i\ev<i 
\ i s to intiattonorsi fino ,i ' irdi, 
nella /mia. un uomo b. i^o <• 
tarchia'o, sulla quarantina, in 
compagnia di u:i giovanotto 
alto o magro? Un testimone 
ha detto di aver veduto, verso 
le 19.30 di mercoledì, un certo 
« Lupetto ». In Un locale di via 
di Valle Aurel ia (e non nella 
sezione comunista, come in un 
primo tempo si era detto) , da 
dove era stato .scacciato per 
iver dato noia a una donna. 

Andrea Massullo. gestore del­
la osteria di via di Valle A u ­
relia 75, ha dichiarato di aver 
servito, verso le 22, un litro 
d! v ino e una gazzosa a due 
persone corrlsponden'i a quel­
le indicate: il .. Lupetto •• e 
r« Omone . . 

Al le ore 18 1'.. Omone». Giu­
lio Morroni. è stato invitato in 
questura. Quando gli hanro 
parlato del la centrale di poli­
zia. il giovane è sbiancato in 
volto ed ha cominciato a tre­
mare, come se gli avessero no­
tificato un mondato di cattu­
ra. In questura, a Saetto. Ma­
cera e Carlucci, che sii rivol­
gevano le prime domande, ha 
rispo.s-to in modo vago e con­
tradditorio. 

Soltanto poco dopo mezza­
notte Giulio Morroni ha con­
fessato. Si Incontrò con il « Lu­
pet to» poco dopo le otto di 
sera e. poiché non eveva da­
nari iti tasca, v e n n e da questi 
invitato a bere in una osteria. 
- D o p o qualche bicchiere — ha 
detto l'« Omone ». — " Lupetto " 
ini propose di Jare un iurta 
rello. " Sei sempre senza una 
lira — mi disse — mica ti fan 
no schifo dieci o dodici carte 
da mille ". Per un po' di tem 
pò non gli diedi retta; poi, peti' 
sando che si trattasse di un 
lavoretto facile, volli conosce­
re il suo piano ». 

Alfredo Di Fabio, di 39 anni, detto il « Lupetto » 

// furto progettato 
La proposta era semplice: 

rubare una cinquantina di chi­
li di filo di rame della l inea 
aerea della ferrovia Roma-Vi­
terbo. che corre a poca distan­
za dalla borgata. Egli . « Lupet­
to ... si sarebbe provveduto di 
due - t r a n c i o . . . con le impu-
g m t u r e isolate, di una pinza 
e di un cacciavite. Poiché era­
no vestiti con gli obiti migliori . 
sarebbero andati entrambi 
o cambiarsi L'appuntarne:1 to 
venne fissato per mezzanotte. 

Qualche minuto prima de l ­
l e 24, Giulio Morroni. che ave­
va ancora la testa in fiamme 
per il vino bevuto in compa­
gnia del suo poco raccoman­
dabile amico, era al bivio, po­
co oltre il ponte ferroviario. 
Vide a una c.nquantina di me­
tri di distanza la M 1100"B... con 
a bordo Antonio Sancisi e la 
sua fidanzata. Anna BUancio-
ni. ma sulle pr ime credette che 
sì trattasse di - s g o m m a t o r i -
d'auto La zona. Infatti, v i e n e 
solitamente scelta dai ladri di 
macchine che portano le au'o 
nei pressi del la macchia di 
Valle Aurelia, per privarle dei 
pneumatici. Avvic inandosi , eb-

£',' accaduto 

Serata all'Opera 
Gran movimento ieri sera I proiezione. I! sindaco da un 

dinanzi al Teatro dell'Opera: j altro palco sorrideva, dimenri-
macchinc enormi, dame in-
gioie.latc, signori in smoking 
e una folla dì curiosi ammas­
sata tra 'e colonne. Mister 
Smith, turista amtruano, si e 
fatto largo a furia di spinte, 
desideroso com'era di assiste­
re ad uno spettacolo lirico ne! 
massimo teatro della nostra 
citta. - Nossignore — gli ha 
detto afflìtto una maschera — 
al Teatro dell'Opera non si dà 
l'opera si dà il cinema ». 
Mister Smith era esterrefat­
to. H a c h i e s t o maggio­
ri spiegazioni ed e venuto 
così a scoprire che un pro­
duttore italiano era riuscito 
a « lanciare • la sua p;ù re­
cente prvjd'azicvne in modo da 
far impal.'id.'re i coreghi ho!-
lymoodiani, i quali, in tutta la 
storia del cinema americano, a! 
Metropolitan non ci sono mai 
arrivati e s: debbono accon­
tentare de! Cbincse Thejtre. 
S'era ipcni Tera dei « lanci * 
co.'os»a!i :a Italia: un collega 
era riuscito a presentare un 
suo fi.cn alla Basìlica di Mas­
senzio. B.sognava superarlo. 
rd il Teatro dell'Opera era 
stato trasformato in un gran­
de che-na, in una specie d. 
« Adrìaco » o d: « Brancac-

co delie proteste tese ad im­
pedire che un finn, sia pure 
d'impegno e tratto da un'opera 
immor'a'c «.omc Gxerrj e pjce 
di To'stoi, venisse darò al­
l'Opera. 

M:s:er Smith è venuto anche 
a sapere «.he que", signore «.he 
appari »-a essere i! produttore 
del fi'.m tanto si dava da fare 
alì'inciro. era, invece, il Sot-
toscsrctar.o per lo spettacolo. 
E" venur-j anche a sapere che 
il produtto-c yero aseva supe­
rato in umanitarìetà il suo 
coKeca, i! quale AVCVI darò i! 
suo h.m pro-vittime di Mar-
cìnc'.'c. Lui !o offriva prò 
C.R.l. e con s'era assicurato 
!a presenza del Presidente del­
ia Repubblica, d: ambasciatori. 
di uomini polirci e di ca'tu-
ra, di • d.v. • e di « dive * fa-
mo»c. come Loìlo, Dawn Ad­
dami, E'.»a Martinelli, M.'.lv 
Vitale c e . ecc. Mister Smith 
in cuore S-JO m parte si è ral­
legrato perché il film era, tutto 
sommato, americano. Ha vi»io 
anche l'onorevole Saragat, alla 
uscita. Un fotografo s'era av­
vicinato e l'onorevole s'era 
impettito sorridendo compia­
ciuto. • Abbe guardarne », ha 
gr:da:o i! fotografo. L'onore-

c i o » . II palco presidenziale vo'e ha dovuto constatare chi 

era vuoto, perché da esso si 
diffonde.-a sulla sala la luce 
obliqua delle macchine d: 

Abbe Lane, al suo fianco con 
Xavier Cu:at , interessava p.ù 
di lai. 

be modo di scorgere le donna. 
Quando, due minuti più tardi, 
giunse all'appuntamento anche 
Alfredo Di Fabio. l'« Omone », 
Io mise al corrente. -Stanno 
facendo all'amore — disse — 
beati ioro M. 

Il « L u p e t t o » gettò tra l e 
braccia del g iovane l'armamen­
tario per il furto e si diresse 
a passo svelto verso la macchi­
na. -Che vuoi fare? ~ chiese 
Giulio Morroni. « Non ti preoc­
cupare — rispose l'altro — è 
un lavoretto cncor più facile. 
Gli porto via i soldi e buona 
notte ». ~Non fare brutti scher-
n - Io ammoni l'« Omone >.. 

Giulio Morroni era In preda 
a una forte preoccupazione. 
~ E se quelli si r ibe l lano?-
chiese. 

» Ifo con me la " saltarel­
la " , . fece l'altro di rimando, 
cavando fuori dalla tasca del­
la giacca un pesante revolver 
automatico. 

L'« Omone . . alla vista della 
orma ral lentò l'andatura e d ls -
.-e all'altro c h e non lo avreb­
be seguito. - Non me la sen­
tivo di partecipare a una ra­
pina e mi pentìtio amaramente 
di aver accettato di fare il fur­
to con un lazzarone come " Lu­
petto " — ha det to U giovane 
ai funzionari d i polizia — Afe 
ne stetti da un lato e potei 
assistere alla scena e udire le 
parole. " Lupetto " si uuricniò 
allo sportello anteriore destro 
della macchina e bu5jò con~ 
tro il cristallo con la canna 
della pistola, senza dire una 
parola. Vidi il giovane sfilarsi 
l'orologio da polso e cavarsi 
il portafoglio. " Lupetto " per 
un attimo stette zitto, poi. nel 
silenzio, udii queste precise 
parole: "E la ragazza?"'-. 

Forse il malfattore volle 
sempl icemente alludere el l 'oro-
logir.o da polso del la giovane 
donna e alla sua borsetta; forse 
il pos*c?*o dell'arma gli fece 
balenare lo prospettiva di abu­
sare della fanciulla; forse en ­
trambe queste intenzioni era 
n o contenute nel la sua do 
manda 

- Vidi lo sportello posteriore 
della macchina — ha detto an­
cora «j'.i investigatori Giulio 
Morroni — aprirsi d i scatto e 
il p iotane accennare ad uscire. 
Non ne rbbf il tempo. Quando 
udii lo sparo fuggii a nascon­
dermi sotto il ponte. Quando 
tornai a casa mio padre mi 
rimprovero per essere tornato 
tardi. Capii che era accaduto 
un fatto molto grave. 

All'alba di ieri 1"-Omone» 
è «tato condotto sul luogo del 
del itto e invitato a ricostruire. 
punto per punto, il cr imine al 
quale c«li aveva assistito. Giu­
l io Morroni r.on ha avuto un 
attimo di esitazione ed ha fe­
delmente riprodotto la scena 
descritta da Anna Bilanciotii. 
A darò maggiore peso alle sue 
dichiarazioni, è intervenuta la 
scoperta d e l l e trancie e degli 
altri arnesi c h e avrebbero do­
vuto servire per compiere il 
furto; f o n o stati trovati, su in­
dicazione dell'*. Omona ». in 
fondo a una marrana, profon­
da una ìe' .tantjia di centimetri. 

la figura del complice 
Nel pomeriggio i» giovane è 

stato trasferito a Regina Cc-eli 
e posto « disposiz ione dei so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dottor Colucci. che 
-:o\ rmtende a questo - caso » 
Nei suoi confronti verrà tenu­
to un atteggiamento ìmpronta-
• 0 a c lemenza; e j l i . infatti. 
r.or. partecipò materialmente 
alla rapina, allontanandosi dal 
complice non appena questi 
cavò dalla tasca il revolver. Le 
dichiarazioni refe alla polizia 
da Anna Bilanci oni . l'Infelice 
fanciulla che vide morire so::o 
i suoi occhi l'innamorato 
escludono ura sua responsi-
osl'.tà diretta 

Giulio Morroni 'era la prima 
volta che si metteva contro la 
legge. A Valle Aurel ia ce Io 
hanno descritto come un gio­
vane taciturno, eppassìonato di 
sport (faceva parte di una 
squadretta di calc io o'ga^i^z^-

ta dalla locale sezic»." del par­
tito repubblicano), buon lavo­
ratore. E* figlio di Aurelio 
Morroni e di Venturina Sal­
vatori, Il padre è un ottimo 
artigiano ceramista, nato in 
Dalmazia, m a di famiglia um­
bra. La madre è una massaia 
legata da molto affetto al ma­
rito e ai figli Cleri sera, quan­
do le è stata data la notizia 
dell'arresto del figlio, è stata 
colte da un col lasso) . 

Nella casetta di via Gavino 
di Suni, ricavata da una vec­
chia fabbrica di ceramiche, o l ­
tre al genitori, abitano i fra­
telli e le sorel le di Giulio: Vit . 
Iorio, di 23 e»mi. che lavora 
come banchista, Domenico di 
18. Adriana di 16. Piero di 8 
e Paolo di 5 anni. Una famiglia 
di gente perbene, con una vita 
regolare e .<;enza scosse. Lo 

lizia. ma non per questo egli 
abbandonò la strada del cri­
mine. 

11 « Lupetto .. era solito fre­
quentare le oJter;e. Quando 
attraversava un periodo di ma­
gra. si sedeva d un tavolo e 
cniedeva di poter dividere un 
piatto di mine-atra con qual­
cuno. La gente che ha poco 
da spartire è sempre molto ge­
nerosa: Alfredo Di Fabio riu­
sciva a procurarsi ogni gior­
no da mangiare e d i bere 
Quando, Invece, i suoi affari 
poco puliti andovr.no a go-tu' 
vele , era solito lasciare la bor­
gata e starsene per qualche 
giorno a r?pa«o 

l'assassino 
-W; pr.m. me.-: Ji quest'es'a-

te gli abitanti di Valle Auro­
ra lo videro tornare i:i via 
dei La'erizi a bordo di una 
bella motoleggera, frutto pro­
babilmente d i qualche «colpac­
cio ». grasso. Due mesi fa, men­
tre percorreva a forte anda­
tura viale del le Medaglie d'Oro 
a bordo del suo veicolo, « Lu­
petto •» sbandò andando a finire 
contro u i albero. 

Lo raccolsero svenuto e 'o 
trasportarono all'ospedale, do­
ve stette fino a qualche setti­
mana la. Era apparso in que­
sti ultimi tempi più male in 
arnese che mai; per molti gior­
ni aveva vagato da un'osteria 
all'altra scroccando a destra e 
a manca. 

Il suo mancato arresto non 
preoccupa la Mobile e la s e ­
zione Omicidi. .« Lupetto .» de ­
ve essersi rifugiato presso 
qualche suo vecchio amico; ma 
non e sicuro di poter sfuggire 
per molto tempo al carcere; 
nessun elemento deha malavi­
ta è. infatti, disposto a pro­
teggere un uomo che ha ucci­
so e sul cui capo pende la mi­
naccia dell'ergastolo. Nessuno 
sopratutto se la sente di aiu­
tare un individuo che si è 
macchiato di un cosi inutile 
e barbaro delitto. I connotati 
del « Lupetto »» sono stati tra­
smessi dalla seconda divis ione 
di polizia giudiziaria al le que­
sture e ai comandi dei carabi­
nieri di tutta Italia. Contro 
Alfredo Di Fabio il sostituto 
procuratore del la Repubblica 
ha spiccato ieri sera un man­
dato di cattura per omicidio a 
scopo d i rapina. 

Questo pomeriggio, alle ore 
14,30, partendo dall'obitorio, si 
svolgeranno i funerali di A n ­

sila ni Ut* Guglie.mo Ma «6 al 
ti 12 i compagni dei.a bK.i> 
ne Cart«te;.a e la uootra le­
danone esprimono ;e 'oro con-
dG^.lan/e al a mop'.te e a\ fip'.i 
ile. compagno scomparso 

E deceduto. *»ul posto di la­
vo; o. per un improvviso maiore. 
1! compnfi"n Nunzio Diana ÙeV.h 
he/ione di Donna O.impla Ala 
famiglia le condoglianze de: 
compagni de:'n 6e2lore e de.'ft 
« Unita » 

CONVOCAZIONI 
V a n i t o 

I reipomttili della projignd» .i.- , 
>ti 'JOI twao c<m -n'.. i"e o:* .9 j . li., i 

Tnttt li intoni iono IUTIUII t ritirare 
Jli apmtoli contentali la dictiaraneni 
prajranautKa e 1« (cu cgngruinali piei-
io il Ceni™ dillusion» «lampa praline alt 
Il prelmmtEto degli epouoli, che teso 
m dntriiationi al priuo di 20 lui può 
«lift fatto preno il pagamento dell'im­
port». 

Talli 1 eompajni 1-! ( W » o i C/t4 ;*. 
"TÌ'J eonvovit; 'a roU-iuoj* ,;:» „.̂  -s 
<i: o»jg:. 

Giul io Morroni, di ZI anno. 
partita disputata con 

fotografato al termine di una 
una squadra calcistica 

stesso Giul io , fino a pochi gior­
ni fa. aveva lavorato come ce­
ramista, dando prova di buo­
na volontà. Lunedì avrebbe do­
vuto cominciare un nuovo la­
voro in un cantiere edile , sot­
to la guida di un amico d<l 
padre. E' il solito ragazzo:to 
d i borgata che a un certo pun­
to ha la sventura di conoscere 
un malfattore che eli fa bale­
nare davanti agli occhi la pro­
spettiva di una diverga esisten­
za nel mondo, attraverso u n i 
strada in aperto c-^t-a<*o con 
la legge 

Ben diversa appare la figura 
dell'assassino. Alfredo Di Fa­
bio . nei cartellini segnaletici 
della questura, v iene indicato 
da vent'arjii come manovale 
disoccupato. In effetti in vita 
sv* il « Lupetto ^ non ha mai 
guadagnato un salario Nel '40 
si u»'l in matrimonio con una 
donna (che ha ora un Aglio 
di 18 anni>. con la quale peral­
tro non visse a lungo. La po­
veretta fu costretta ad abban-
dor.arlo e ostsi v ive a Prima-
val le . cercando di dirr.enticìre 
la sua nera esperienza di rr > 
gl ie d i un malfattore 

Dopo aver scontalo diverso 
condarne per furtarelli e per 
• v e r partecipato a una r»j>a. 
undici anni fa venne arrestalo 
«j t to l'accusa di tentato omi­
cidio e d i rapina a mano ur­
inata e success ivamente con­
dannato • una forte por.a ri"1 

tentiva, di cui s co - tò u n i p«-
te. circa otto anni, nei manico 
mio criminale di Avers i 

Ricomparve r.e'.la borsata d 
VaKe Aurel ia l'anno scor-o 
Mossa a pietà dal suo as?- -" 
malandato, una f.imigl.a alV 
tante in via del Laterizi 19 
gli cedette l'ueo di un pa3:.t» 
riccio per ZA notte. Era sotto 
vigilanza da p a r o della po-

tonio Sancisi, il povero gio­
vane la cui esistenza è stata 
stroncata mercoledì a mezza­
notte 

NADIO L I V. 
Programma nazionale — 

Ore ?. «. la. 14, 20.30 23 15: 
Giornale radio; 6.43: Lezione 
di tedesco; 7.10: Buongiorno-
Musiche del mattino; a.io": 
Rassegna stampa italiana; 8,15. 
Crescendo; 8,45: La comunità 
umana; 11: Mattinata sinfo­
nica; 12: Semprlni ai piano­
forte; 12,10: Orchestra Fenati; 
13,20: Orchestra Fragna; 14.15: 
Chi è di scena, e Cronache 
cmematogruiìchc; 16.30: Le 
opinioni degli attri; t6 4ò- La 
voce di N. Bruno: IV: sorella 
Radio; 17.45: Turandot di G. 
Puccini; 18,30: Suona pliotcha 
Trio; 18.45: Scuola e cultura; 
19: Musica da ballo; 20: Or­
chestra: 20,40: Radiosport; 21: 
Caccia allerrore: Schermo 
gigante: 21.50: Le canzoni del­
la fortuna; 22.15: Aspetteremo 
l'eternità di R. Mainanti: 
23.25: Musica da ballo: 24-
Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13,30. 15. 18: Giornale radio; 
20: Radiosera: 9: Effemeridi: 
8.30: Orchestra Bergamini: 
10: Appuntamento alle dieci; 
13: Solco magico; 13.45: IJ 
contagocce; 13.50: l i discobolo; 
13.55: La fiera delle occasio­
ni:; 14.30: Schermi e ribalte; 
La voce di S. Centi; 15.10: 
Auditorium; 16: Atlante; 
16,45: Le canzoni d'amore: 
17: Carosello; 18,10: Program­
ma per 1 ragazzi; 18,30: Pen­
tagramma: 9.15: Canzoni; 
19.30: Orchestra Calvi; 20.30: 
Caccia all'errore; Iridescenze; 
21.15: < Manon Lcscaut » di 
G. Puccini. 

Terzo programma. — Ore 
21: Giornale del Terzo; 19.15: 
Musica di G. Guerrini; 19.30: 
A cento anni dalla nascita di 
Freud; 20.15: Concerto; 21.20: 
Piccola antologia uoetlea: 
21.30: Concerto. Al termine: 
La rassegna. 

Televisione. — Il leiegior-
nale alle 20.45 e in chiusura: 
17.30: € I nemici della legge » 
(film); 18.20: La T- V. degli 
agricoltori: 21.15: Rasce] la 
nuit; 22.15: € L'istantanea sot­
to l'orologio» di G Tanzi: 
23: Sette giorni di T. V 
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VI ATTENDIAMO 
Superabito offre grandi pos­

sibilità nella scelta di imper­
meabili per uomo e donna; 
confezione perfette; paletot. 
giacche e pantaloni. Sartoria 
di classe. 

Vendita anche a rate. Si ac ­
cettano in pagamento buoni 
Epovar-Conve ra-CIPS ree. 

V i w o l i Pie o i- Fi A/CHI 

Ì T V 5 C D L D T I T I 1 

ANNUNCI SANITARI 

E' deceduto l'agricoltore 
colpito daj in pugno 

E' deceduto i e n mattina al­
l'ospedale Fatebenefratel l i del­
la via Cassia 1'ae.ricoltore Er-
r?sto Boccanera di 44 anni abi­
tante in via Vìbo Mariano 73. 
Il Boccanera 15 p i a m i or sono! 
era venuto m lite, per que­
stioni di interesse , con il com­
merciante Antonio Ginocchi di 
26 anni. Nel corso della l ite il 
Boccanera r icevet te un pugno 
che Io fece cadere provocan­
dogli la frattura della ba=e 
cranica. 

I carabinieri ricercano ora il 
Ginocchi , responsabile di omi­
cidio preterintenzionale 

Dott. Pietro MONACO 
Stadio Medico per la cura delle 
• S O L 8 > Dlifnmlonl «e*»o»l» 

Cor* ore-po*t matrimoniai» 

Via Salaria. 72 ini. 4 - Roma 
Ipretto PIAZZA FIUME) Orario 
\%-\t I t - l g . sabato 10-12 i %st**o 

Aut pref asrns I M n-v- v-

Dottor SfROM 

Lutti 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VEKEBEB - PE1XS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO IL 504 
(Presa* Plana del Pop»!*) 

T«L «IJ=9 . Ore 8-30 - fwt - S-13 

Studio 
medico 

li R:orr.o 25 M.'.e ore 12. \: 
*• «pento t: comp*€r-o Edoardo 
P.ert. de'.ta ^ettirra ce.'.u-.* c e> 
a «ezione Garriteli* 1 f jre -

rali avranno luogo ofsrl alle ore! 
16.30. parter.do dal: abttazlore • 

ESQUILIN0 
VENEREE ^p l M f f l g n l ( I I 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di «rnl orlflne 

LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Olrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Vi» Carlo Alberto. 43 (Stazione» 

Aut Pref 17-7-52 n ?171J 

MAGAZZINI S. ANDREA DELLA VALLE 
TESSUTI . CONFEZIONI 

CORSO VTTT"^'0 FMAN'UEI.F »' HFL %S1̂ 7« 
PER 

CHIUSURA DEFINITIVA 
DELLA ALBATESS1LE S. R. L. 

QUESTA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
INIZIEHA* L U N E D I * 29 OTTOBRE 

li yr 
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